
DI  DIEGO SANTINI

❱ Nel numero precedente abbiamo scritto 
di Giuseppa Pedraita, figlia di Giovanni 
Maria e Maria Mossi, che emigrò in Cali-
fornia col marito Pietro Santini. Giusep-
pa era la quarta di cinque fratelli, anche 
loro emigrati negli Stati Uniti.

Nel 1884 partì, appena ventenne, il 
primogenito Costante, che si installò a 
Seattle, nello Stato di Washington. Nel 
1888 era occupato come cuoco al Cham-
ber of Commerce Restaurant, mentre nel 
1891 lavorava alla sede principale della 
C. & W. Services, ancora oggi esistente. 
Il 1892 fu l’anno in cui ottenne la cittadi-
nanza statunitense e convolò a nozze con 

Anna Louise Soderquist, nata in Svezia 
attorno al 1865. Dopo il matrimonio Co-
stante divenne proprietario del ristoran-
te Oyster Bob’s a Everett. La coppia non 
ebbe figli, anche perché Costante morì 
improvvisamente nel maggio del 1899 a 
soli trentacinque anni, il che costrinse la 
moglie a vendere il ristorante.

Sempre nel 1899, non sappiamo se 
allarmato dalla mancanza di notizie del 
fratello oppure con l’intenzione di rag-
giungerlo, arrivò a Everett l’ultimogeni-
to Celeste, noto anche come Silas. Nato 
nel 1879, effettuò il viaggio con Celestino 
Tamagni. Nel febbraio del 1901 Silas spo-
sò Anna Pedraita, la vedova del fratello 
maggiore, ma la loro unione non ebbe 

discendenti. Anche Celeste lavorò come 
cuoco: in un primo tempo come dipen-
dente, poi come gestore di un ristorante 
di proprietà di terzi. Nella notte del 14 
agosto 1901 il suo locale fu distrutto da 
un incendio che causò danni per un va-
lore di milleduecento dollari. Lo stabi-
le e la mobilia non erano assicurati, ma 
Silas riuscì a superare questo rovescio. 
Nel 1912 era proprietario del ristorante 
Milwaukee sulla Hewitt Avenue, sempre 
a Everett. Nell’agosto di quell’anno fu 
arrestato per aver venduto illegalmente 
liquori e condannato a pagare una mul-
ta di 104.85 dollari. Negli anni seguenti 
continuò a lavorare come cuoco sia come 
dipendente in strutture alberghiere, sia 
come gestore di ristoranti. Nel giugno 
del 1929 fu di nuovo condannato a una 
multa di duecentocinquanta dollari per 
possesso abusivo di alcool. Non potendo 
pagarla, venne incarcerato nel febbraio 
dell’anno successivo. Le sue disavventu-
re con la giustizia non finirono qui: nel 
dicembre del 1933 fu arrestato per guida 
in stato di ebrezza. I problemi giudizia-
ri, però, non gli impedirono di ottenere 
la cittadinanza statunitense. Rimasto 
vedovo nel febbraio del 1936, proseguì 
l’attività di ristoratore fin dopo il 1950, 
prima di spegnersi all’età di ottant’anni 
nel settembre del 1959.

Le due sorelle Pedraita scelsero la 
California come loro destinazione fina-
le. Maria arrivò nella contea di San Luis 
Obispo attorno al 1887, anno in cui sposò 
il contadino Domenico Firanza, origi-
nario di Gerra Verzasca, il cui cognome 
fu modificato in Firanzi. La coppia ebbe 
una numerosa discendenza: Paul Chris 
(1889-1973), sposato e padre di due figli; 
Thomas (1890-1977); Henry (1892-1971) 
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coniugato e padre di sette figli; Ernest 
(1894-1963); Lilian (1896-1981), sposata 
Pescia, con tre figli; Annetta (1899-1981), 
coniugata Van Horn con tre figli; Frank 
(1900-1968), sposato con tre figli; Ale-
xander (1903-1977), coniugato con due 
figli; Helen (1903-1989), tre figli da due 
matrimoni; Adolph (1906-1931), sposato 
con due figli. Nel 1925, dopo il decesso 
del marito Domenico, Maria andò a vi-
vere col figlio Paul, anche lui contadino. 
Decedette nell’ottobre del 1931.

L’ultima sorella, battezzata Veneri-
na, ma conosciuta come Severina, attra-
versò l’oceano nel 1889 e raggiunse le 
sorelle stabilendosi nella contea di San 
Luis Obispo. Nel luglio del 1897 sposò 
Enrico “Henry” Minetti, nato a Gudo 
nel 1868. La coppia ebbe tre figli: Plinio 
(1906-1959), Romeo (1908-1981) e un ter-
zo figlio morto in tenera età. Henry morì 
improvvisamente nel dicembre del 1911. 
Rimasta vedova con due figli piccoli, Se-
verina non si risposò. Si spense nel gen-
naio del 1963 a 92 anni.

Nel settembre del 1912 morì a 
Sant’Antonio Giovanni Maria Pedraita, 
padre dei cinque fratelli. Rimasta sola 
e con tutti i figli oltre oceano, la madre 
Maria Donata, nata Mossi, lasciò a sua 
volta il Ticino per raggiungere la figlia 
Giuseppina a Cayucos dove trascorse gli 
ultimi anni della sua vita spegnendosi ot-
tantenne nel maggio del 1919.
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1 Costante Pedraita con la moglie Anna 
Louisa Soderquist (1892).

2 L’articolo del giornale The_Daily_
Herald con la notizia dell’incendio 
del ristorante di Celeste Pedraita (14 
agosto 1901).

3 Leo Victor Pescia, figlio di Lilian e 
nipote di Maria Pedraita in Firanzi.

4 Leona Mary Pescia, figlia di Lilian e 
nipote di Maria Pedraita in Firanzi.

5 Venerina (Severina) Pedraita.

6 Plinio John Minetti, figlio di Venerina 
ed Enrico.
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